
Direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici, del 24 ottobre 2000, sulla corretta ed uniforme 
applicazione delle norme del codice della strada in materia di segnaletica e criteri per 
l’installazione e la manutenzione; 

2.1 Le competenze tecnico - amministrative 
(…) Un particolare richiamo deve essere fatto, in questa sede, alle competenze per le strade non 

comunali correnti all'interno dei centri abitati con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti. L'art. 7, 
comma 3 del Codice, conferisce in tal caso al comune la competenza a disciplinare la circolazione 
stradale e di conseguenza porre in opera la connessa segnaletica anche sulle strade non di proprietà 
(previo parere dell'ente proprietario), ad eccezione dei provvedimenti per la tutela del patrimonio 
stradale e per esigenze di carattere tecnico, nonchè della segnaletica relativa alle caratteristiche 
geometriche e strutturali della strada, posta a carico dell'Ente proprietario [art. 37, comma 1, lettera d)]; 
a titolo esemplificativo: strada deformata, dosso, cunetta, curve, discesa pericolosa, salita ripida, 
strettoie, banchina pericolosa, caduta massi, transito vietato ai veicoli aventi larghezza superiore a 
....metri, transito vietato ai veicoli aventi altezza superiore a ....metri, transito vietato ai veicoli, o 
complessi di veicoli, aventi lunghezza superiore a ....metri, transito vietato ai veicoli aventi una massa 
superiore a ....tonnellate, transito vietato ai veicoli aventi massa per asse superiore a ....tonnellate. Per i 
segnali: ponte mobile, strada sdrucciolevole, sbocco su molo, materiale instabile sulla strada, altri 
pericoli, occorre una valutazione caso per caso in ordine alla relativa competenza.  

E' evidente l'intento del Codice di ricondurre alla competenza di un solo soggetto l'intera materia 
della disciplina della circolazione all'interno del centro abitato, indipendentemente dalla proprietà 
stradale e dalla consistenza demografica dell'abitato, sempreché il centro abitato stesso sia stato 
delimitato e segnalato a norma di legge (art. 4 cod. str. e art. 5, comma 3, reg.).  

E' stata spesso segnalata a questo Ministero la difficoltà interpretativa da parte dei Comuni e 
degli altri Enti proprietari di strade correnti all'interno dei centri abitati con popolazione inferiore ai 
10.000 abitanti, della portata della locuzione «caratteristiche geometriche e strutturali delle strade», per 
quanto attiene alla segnaletica orizzontale.  

In proposito si precisa che tale segnaletica è per la quasi totalità a carico delle amministrazioni 
comunali dal momento che la stessa impone regole di comportamento non necessariamente correlate 
alle caratteristiche geometriche delle strade, ad eccezione dei segnali orizzontali che evidenziano 
ostacoli sulla strada quando questi sono connessi alle caratteristiche strutturali della stessa, la cui 
apposizione fa carico agli Enti proprietari (art. 175 reg.). 
 


